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Il Cristianesimo e le divisioni nei due millenni
La Chiesa già nel suo nascere registra contrasti e divisioni. Basterebbe pensare ai contrasti sorti tra i giudeocristiani e i pagani convertiti. Paolo li soffre sulla sua persona. Potremmo anche aggiungere i partiti createsi nella Chiesa di Corinto: c’era chi diceva: “io sono di Apollo, io di Paolo, io di Cefa”. Paolo rimproverandoli dice: “E’ stato smembrato il Cristo?” Oggi, purtroppo, la divisione fra i cristiani non è solo un pericolo, come a Corinto, ma una realtà: Cristo è stato diviso. 

Le divisioni del V secolo

Le divisioni fra i cristiani risalgono ai primi secoli del cristianesimo. Sono sorte comunità separate attive ancora oggi: i monofisiti, i nestoriani ecc. Dopo il Concilio di Efeso (431) e di Calcedonia (451), in cui vennero condannate le dottrine che negavano una delle due nature di Cristo (quell’umana o quella divina), alcune chiese non accettarono queste decisioni. I nestoriani (seguaci di Nestorio) negavano la natura divina di Cristo. Il Nestorianesimo si radicò in Persia. Quelli invece che negavano la natura umana di Cristo (monofisiti) diedero origine in Egitto alla Chiesa copta e in Siria alla Chiesa siriaca o giacobita, dal nome del fondatore: Giacobbe. In Medio Oriente c’è poi una minoranza di cristiani fedeli al Concilio di Calcedonia: i melchiti.
Le divisioni che hanno segnato delle vere e proprie svolte sono state due: lo Scisma che ha diviso la Chiesa d’Oriente (greca) da quella d’Occidente (latina) nel 1054 e la Riforma protestante, che ha diviso, in seno alla Chiesa d’Occidente i cattolici romani dai Protestanti nel sec XVI.
Il protestantesimo

Nei sec. XVI e XVII si allontanarono dalla fede cattolica i gruppi di “evangelici” e di “riformati” che, sotto l’impulso di riformatori come Lutero, Calvino, Zwingli dettero origine alle varie Chiese dette protestanti. I principali rami del Protestantesimo sono: il Luteranesimo, il Calvinismo, l’Anglicanesimo. Ci sono poi le sette minori: metodisti, anabattisti, quaccheri, valdesi ecc. Il nome di “protestanti” fu dato ai seguaci di Lutero in seguito alla protesta presentata alla dieta di Spira il 19 aprile 1529 dai principi e dalle città della Germania contro la condanna di Lutero. I calvinisti, e gli anglicani hanno però sempre rifiutato di chiamarsi protestanti. Le diverse Chiese, pur traendo origine dall’unico ceppo della Riforma, si differenziano su molti aspetti, motivo per cui non sono riusciti mai a formare un’unica Chiesa. Ciò che li accomuna è: 1) sul piano dottrinale e teologico il riconoscimento della Sacra Scrittura come unica regola di fede e di morale (sola Scriptura),  la salvezza per “sola fede” e il riconoscimento di due sacramenti soltanto: il battesimo e la santa Cena (i soli istituiti da Cristo e documentati dalla Bibbia). Nell’Eucaristia non si rinnova il sacrificio di Cristo, ma questi è presente nel pane e nel vino. Il matrimonio non è un sacramento, ma gli sposi cristiani vengono benedetti dalla Chiesa. La penitenza è utile ma non va intesa come un registro di perdite e di guadagni. I ministri non vengono ordinati, in quanto tutti i cristiani partecipano del sacerdozio regale e fra loro ci sono solo diversità di funzioni, non di grazia. Escludono il culto dei santi e la venerazione delle reliquie e delle immagini. Negano il  valore meritorio delle azioni e 
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quindi la prassi cattolica delle indulgenze, dei voti, dei pellegrinaggi, dei digiuni. L’uomo nasce peccatore, non può guadagnarsi la salvezza con quello che fa o con quello che gli assicura il papa, ma solo accogliendo il dono di Dio in Cristo. 

2) sul piano istituzionale negano la struttura gerarchica della Chiesa e il primato pontificio.

Il ricorso alla Bibbia come unica autorità in materia de fede e morale esclude la Tradizione e la Chiesa come interprete infallibile della Scrittura. 
I Riformatori: Lutero
Il Protestantesimo nasce il 31 ottobre 1517 il giorno in cui il monaco agostiniano Martin Lutero pubblicò a Wittenberg, in Sassonia, 95 proposizioni contro la vendita delle indulgenze. Lutero era nato nel 1483 a Erfurt, laureato a 22 anni in filosofia, scampò miracolosamente a un fulmine mentre l’amico che era con lui rimase ucciso. Spinto dalla madre e ossessionato della salvezza, entrò nel convento degli agostiniani. Colto, di grande talento, ambizioso, scrupoloso, in preda a forti tentazioni, si immerge nella preghiera, nella penitenza, nello studio della Bibbia, cercando di raggiungere la propria salvezza. Mentre scrive il commento alla Lettera ai Romani ed elabora la sua visione teologica: l’uomo è peccatore, la giustizia è dono di Dio, grazie ai meriti di Cristo, gli si presenta l’occasione della rottura. Papa Giulio II nel 1510 ha intrapreso la fabbrica di S. Pietro in Roma e concede indulgenze per chi offre fondi per l’opera. Leone X nel 1515 affida all’arcivescovo di Magonza la concessione delle indulgenze per la sua diocesi. Questi l’appalta al frate domenicano Tetzel molto abile in queste faccende. Lutero reagisce e affigge alle porte della chiesa del Castello di Wittenberg, nella cui università insegnava, 95 tesi e si dichiara pronto a difenderle contro chiunque voglia disputare con lui in pubblico. Convocato dal Legato pontificio non ritratta e si appella al papa. Leone X esita a lungo e nel 1520 pubblica la bolla Exurge Domine, in cui condanna la teologia di Lutero e ordina che gli scritti vengano bruciati. Lutero brucia in piazza la bolla e il papa lo scomunica. Lutero pubblica tre opere definite “i grandi scritti riformatori”, base del Protestantesimo. Convocato a Worms dalla Dieta nel 1521, Lutero non ritratta e viene messo al bando. Nel 1525 sposa Katharina von Bora. Nel 1530, alla Dieta di Augusta, presieduta dall’Imperatore che ci teneva a ricucire lo strappo con Roma, Lutero chiarisce che il suo scopo non è la scissione, ma solo una riforma. Filippo Melantone, suo braccio destro, espone nella Confessione augustana, le richieste dei luterani. 

Intanto in Svizzera e nella Germania meridionale, prende piede la riforma radicale di Zwingli. Il centro è Zurigo. Ancora più drastica sarà quella di Calvino a Ginevra. 
Zwingli

La seconda grande corrente del protestantesimo ha la sua origine in Svizzera Qui Ulrich Zwingli, di poco più giovane di Lutero, nasce e studia all’università di Basilea. E’ l’Umanesimo, e non il travaglio religioso, che lo fa decidere per la Riforma. Sarà cappellano militare prima e poi parroco della cattedrale di Zurigo, e qui predica un messaggio diverso da quello cattolico. Dichiara nulla la messa, fa rimuovere le reliquie e le immagine sacre, mette al centro del culto la predicazione   della parola di 
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Dio, vuole abolire il celibato ecclesiastico e il digiuno. Il sacramento della Santa Cena ha carattere simbolico (in  contrasto  con quanto  dice Lutero), la  fede  è fiducia 
assoluta nella grazia di Dio, Gesù Cristo è la guida del popolo di Dio e a lui solo si deve obbedienza. L’obbedienza alle autorità civili è condizionata: se esse non si mostrano fedeli a Dio perdono il posto. Il Consiglio cittadino si dichiara d’accordo con il  parroco  della  cattedrale  e nel  1525  Zurigo è già una città riformata. 

Il movimento si propaga ben presto nei Cantoni vicini a cominciare da Berna, fino a Strasburgo, nella Germania meridionale. La reazione cattolica si traduce in una guerra in cui Zwingli trova la morte nel 1531
Giovanni Calvino

Più giovane di Lutero è francese, studia a Parigi ed è avvocato. Esiliato per le sue idee approda a Ginevra, dove due predicatori, Farel e Viret, hanno aperto la strada alla Riforma. Osteggiato dal Consiglio civico Calvino è obbligato ad andarsene. Ben presto richiamato, Ginevra sotto l’impulso di Calvino diviene una città austera. Il calvinista diventa il modello dell’uomo serio, attivo, sobrio, che attribuisce dignità religiosa al suo lavoro. Calvinista diventa sinonimo di protestante intransigente. Calvino trasforma Ginevra in “città-chiesa”, in città teocratica, creando un nuovo tipo di uomo: il riformato integrale. Per Calvino il lavoro partecipa all’opera creativa di Dio ed è servizio reso agli altri. Per Calvino la predestinazione è il decreto eterno di Dio per mezzo del quale ha stabilito il destino di ogni uomo. Alcuni li crea per la vita eterna, altri per l’eterna condanna. Malgrado ciò l’uomo non è un robot ma un essere pienamente responsabile. Calvino stabilisce un Concistoro e una Venerabile Compagnia per amministrare la disciplina nella città. Chi sbaglia viene punito Chi si ribella viene processato, fino a mandare al rogo un eretico: Michele Serveto.   

La Comunione Anglicana 

Enrico VIII (1491-1547), re d’Inghilterra all’epoca della Riforma, si segnala come oppositore di Lutero e riceve da papa Leone X il titolo di “difensore della fede”.
All’origine della Chiesa anglicana c’è però il rifiuto di un papa: Clemente VII. Il re Enrico VIII aveva avuto dalla moglie Caterina d’Aragona sei figli morti tutti in tenera età eccetto la femmina, Maria. Il re vuole un erede maschio e chiede al papa di annullare il suo matrimonio per consentirgli di sposare l’amante, Anna Bolena. Il papa rifiuta. Il re bussa alle principali università inglesi, francesi e italiane che gli danno ragione. Si presenta allora alla Camera dei Lord e si fa attribuire il titolo di capo della Chiesa d’Inghilterra. Titolo che i sovrani britannici conservano ancora. Il papa lo scomunica. Enrico VIII mette come arcivescovo di Canterbury il filo-luterano Thomas Cranmer che nel 1533 si affretta ad annullare il matrimonio fra Enrico e Caterina. Nasce così una Chiesa nazionale con numerose caratteristiche di tipo cattolico. Il re confisca i beni della Chiesa, scioglie i monasteri, sposa Anna Bolena, che gli dà una femmina, Elisabetta, la fa poi decapitare e sposa Giovanna di Seymour, che gli dà un maschio: il futuro Edoardo VI, che muore giovane e lascia il trono alla cattolica Maria Tudor. Costei abolisce la riforma ambigua del padre che per motivi politici si appoggiava ai luterani ma non voleva scontentare i cattolici, restituisce pieni poteri al papato e condanna a morte la leadership protestante. Per questo meritò 
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il nome di Sanguinaria. Dopo appena 5 anni (nel 1558) la rimpiazza la sorellastra Elisabetta I che torna all’ambigua politica del padre. La religione anglicana si presenta come compromesso fra elementi di provenienza cattolica e di provenienza protestante-calvinista. Le due tendenze si organizzarono lentamente in correnti detti “Chiesa alta” (conservatrice e cattolica) e “Chiesa bassa” (filo-protestante). Oggi le distinzioni sono meno rilevanti e la Chiesa anglicana è piuttosto divisa su questioni come l’ordinazione sacerdotale delle donne e il ruolo delle persone omosessuali. La decisione del Sinodo della Chiesa anglicana di ammettere le donne al sacerdozio (11 novembre 1992) e le prime ordinazioni (12 marzo 1994)hanno creato ulteriori problemi al processo di riavvicinamento fra anglicani e cattolici. Le prime ordinazioni erano peraltro avvenute nella Chiesa anglicana di Hong Kong nel 1971 e a seguire in Canada nel 1975 e negli Stati Uniti nel 1976. Le 27 Chiese nazionali autonome che formano la Comunione anglicana guardano a Canterbury come alla Chiesa madre e si riuniscono ogni dieci anni nella Conferenza di Lambeth. Al di fuori della Gran Bretagna la più influente Chiesa anglicana è quella degli Stati Uniti conosciuta come Chiesa Episcopaliana. Gli anglicani nel mondo sono circa 75 milioni.
Il secondo protestantesimo

Con questo nome s’intende una serie di movimenti di risveglio che, fra il Seicento e il Settecento, contestano la mancanza di fervore missionario dovuto anche ad un legame eccessivo con lo Stato. Nel mondo luterano il risveglio assume la forma del pietismo, nel mondo calvinista quella del battismo; nel mondo anglicano quella del metodismo. 

Il pietismo nasce nel mondo luterano protestando contro il dogmatismo teologico e la freddezza di una Chiesa di Stato: La corrente più significativa è la Chiesa morava. 

Il movimento battista ha dato poi origine agli Avventisti del Settimo Giorno che considerano giorno del Signore il sabato in luogo della domenica. 

I metodisti nascono all’interno del mondo anglicano all’Università di Oxford dove nel 1720 un gruppo di studenti guidato da John Wesley di riunisce per studiare “metodicamente” la bibbia e la spiritualità. La Chiesa metodista rimane “episcopale”,in quanto governata da vescovi, senza però attribuirgli il ruolo che vi attribuisce la chiesa cattolica. 
